
- LA BALLATA DEL PARTIGIANO - 

 

L’anima tua sciolta e il monte Ventasso. 

L’anima tua fremente nell’Aprile. 

L’anima tua ribelle col fucile 

In spalla e un fiero cadenzato passo. 

 

Una raffica un giorno rapì Vento* 

Al mondo su di un prato 

La pietra di Bismantova negli occhi 

 

E come una pallottola d’argento 

Un pensiero fatato: 

Se desiderate udire i rintocchi 

 

Della libertà giammai i ginocchi 

Piegate;  convien ch’om voli con  piume 

Che speranza mi dava e facea lume. 

E un sorriso accompagnò il trapasso 

 

 

* Vento era il nome di battaglia del partigiano Almo Ferrari, trucidato dai nazifascisti il 21 Aprile 

1945, nonno di mia moglie. 

 

 


